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Introduzione: «Untaggable Future»


Corriamo incontro al futuro. Un futuro opensource, capace di disintegrare le barriere tra le discipline. 

Un futuro che ci vuole crossover, dove l'unica specializzazione ammessa è quella al cambiamento. 

È il momento di correre più veloci delle definizioni e di andare alla scoperta dei mille volti della nostra creatività, per 
attingere nuove energie e percorrere nuove strade. 

Noi definiamo tutto questo #untaggable. 

Un nuovo paradigma che ci vuole più creativi, sorprendenti e multi sfaccettati: 

per brillare come un diamante, dove ogni faccia moltiplica la luce. 

#untaggable è molto più di un hashtag. Intorno a questo tema abbiamo aggregato le personalità più innovative per 
raccontare come sta cambiando questo mondo, sempre più poliedrico. 









Untaggable Society: approfondimento


Che cosa è l'innovazione oggi?  È la capacità di essere anywhere, anytime, anyway e di usare  la creatività  per ricombinare 
continuamente le conoscenze, le tecnologie, le reti sociali di cui disponiamo per ridisegnare noi stessi. 

Perché se il mondo è un perpetual beta sempre pronto a evolversi  la sfida a cui siamo chiamati  è quella di essere 
plastici, plasmabili, mutanti. Più veloci di ogni definizione. In una parola: untaggable. 

Perché una cosa è certa: niente rimarrà inalterato. Nessun piano strategico rimarrà immutato. Nessun job title  varrà per 
sempre. Nessun viaggio sarà mai più lo stesso: perché la destinazione cambia in corsa. E nella maggior parte dei casi non 
è più una sola: un viaggio, una vita, infiniti modi di esprimerla. 

 

La cosa più adrenalinica sarà scoprire che la tecnologia ha moltiplicato la nostra  esistenza. Si calcola che «il second 
screen» e le connessioni always on hanno trasformato in 72 ore le 24 ore solari. Ed è solo l'inizio: perché il mobile, la 
realtà aumentata e l'internet of things continueranno ad ampliare la nostra prospettiva di azione e di conoscenza in 
maniera esponenziale. Possiamo lavorare, interagire, condividere, intrattenerci, acquistare on line, aggiornarci: tutto 
nello stesso momento. Nello stesso momento possiamo essere più cose, volere più esperienze, dedicarci 
contemporaneamente a più attività. Il tempo e lo spazio non sono più un limite. Digitale e reale si sono fusi in un'unica 
dimensione  dilatando vertiginosamente le opportunità che abbiamo di esprimere il nostro talento. 

Multi è il prefisso più ricercato nella definizione dei talenti contemporanei: multiskills, multitasking, multifaces.

Multi è il prefisso che definisce i nuovi paradigmi media:

Multichannel, multi touchpoint, multitarget.

 

Multipotenzialità è il tema di uno dei TED più interessanti degli ultimi anni. 

 

Sharing e condivisione sono le nuove forme di affermazione individuale: più condividi, più ti potenzi. Più aumenti il tuo 
teshaurus di connessioni social più diventi influente e rilevante. 

 

Sharing economy, second Hand economy, co-working, co-living, co-creation: l'importante non è possedere, l'importante 
è vivere le esperienze rendendole possibili grazie alla condivisione delle infrastrutture materiali e alla condivisione di 
idee. 

 




Specializzarsi non è più l'imperativo: sempre più la formazione risponde alle esigenze delle aziende che nei manager 
cercano una rivoluzione copernicana del paradigma esistente. Una rivoluzione culturale che pone al centro non solo la 
specializzazione ma soprattutto l'attitudine al cambiamento: saper cambiare e visualizzare in modo corretto le continue 
riconfigurazioni a cui la realtà ci chiama oggi conta più di tutto. 

 

Ecco perché è normale che oggi i più grandi talenti che si affacciano sulla scena sono sempre di più menti globali e 
multipotenziali: uomini e donne che hanno intercettato tutte le persone che potevano diventare cogliendo l'opportunità 
di un tempo come questo. 

 

Ovunque la vita voglia portarli e qualunque siano le direzioni che contemporaneamente stanno inseguendo, è per loro che 
la casa dei quattro anelli ha immaginato il più untaggable di tutti talk.

 

 

 





Untaggable Society: approfondimento




TUESDAY 12

UNTAGGABLE PEOPLE DRIVE THE FUTURE. 

Untaggable people are faster then definition.



Etichettarli è impossibile. Quando credi di averli raggiunti con una definizione, sono già sfuggiti di nuovo. Sono i veri untaggable 
people, le menti più belle di questa generazione: aperti, multidisciplinari, poliedrici, inafferrabili. In un tempo che corre veloce sono 
capaci di accelerare e di sterzare bruscamente, di depistare tutti inseguendo la loro formidabile intuizione. Sognano il lavoro più bello 
del mondo: quello che ancora non esiste, quello che saranno loro ad inventare. Capaci di metamorfosi e di innesti, inventano ogni 
giorno la loro strada: le loro connessioni e il loro network sono il loro moltiplicatore di opportunità. Non provate a definirli. Provate a 
stargli dietro. 

Francesco Morace, capo di Future Concept Lab, introduce questi nuovi eroi contemporanei. Il loro potere è la resilienza, la capacità di 
mimetizzarsi, di evolversi, di disintegrare le barriere tra le discipline. Persone capaci di unire alto e basso, pop e colto, tradizione e 
innovazione, estetica e contenuto, potenza mediatica e amplificazione social: figli di uno scenario sociologico nuovo e iper connesso 
tutto da analizzare.

Marcelo Burlon è invitato al dibattito come esempio vivente di untaggabilità. PR, DJ, designer, social influencers, fashion designer, 
imprenditore. Tutte le sue anime convivono come le facce di un diamante che, più si mostra sfaccettato, più è capace di brillare. 
Marcelo è figlio del suo tempo: ha trasformato la sua untaggabilità in una business case di successo. 

Insieme a Guido Guerzoni, F. Morace e M. Burlon affronteranno il tema delle professioni untaggable: le ricerche degli Head Hunter 
oggi riguardano professioni che nessuno ancora è stato capace di etichettare. Job title che non esistevano tre anni fa sono oggi i più 
richiesti dal mercato. Molti dei profili più evoluti presenti su Linkedin non hanno un job title capace di sintetizzare la complessità della 
loro figura.

Alla fine  del primo cluster il Direttore Marketing e Comunicazione di AUDI AG Giovanni Perosino, il Consigliere d'amministrazione della 
RAI Carlo Freccero e la Youtube Star Ciro Priello, sotto la moderazione di Massimo Russo (Con-Direttore de La Stampa), si 
confronteranno sull'evoluzione dell'infotainment, tematica sulla quale Audi risponde presentando la nuova Audi Q2: un nuovo concetto 
di auto studiato per intercettare un target dalla vita e dalla carriera sempre più liquida e poliedrica. Questa nuova auto sintetizza 
insieme l’essenza di diversi segmenti per rispondere a questo mutato scenario sociologico.



Welcome 1: Fabrizio Longo (Brand Director Audi Italia)  

Welcome 2: Gilda Bojardi (Interni Editor in Chief)



Anchorman: Massimo Russo 

                     (La Stampa Co-editor in Chief) 




Abstract 


Speakers Cluster 2: «Infotaiment»

Giovanni Perosino (Head of Marketing Communication AUDI AG)

Carlo Freccero (CdA RAI)

Ciro Priello (Youtube Star - The Jackal)






Speaker Cluster  1: «Untaggable People»

Francesco Morace (Sociologist)

Marcelo Burlon (Fashion Designer & More)

Guido Guerzoni (Lecturer Bocconi University)








WEDNESDAY 13

UNTAGGABLE CITIES.

Torre Velasca (1958) Bosco Verticale (2014): due landmark, due love-mark, due simboli della Milano untaggable. 



Milano. Gli occhi del mondo continuano ad essere puntati sulla Capitale italiana dell’innovazione e sul suo nuovo skyline, 
sempre più verticale e stratificato. Nuovi landmark come il Bosco Verticale (simbolo untaggable di architettura perché 
unisce utopia, natura e progettazione urbana in un unico concept), si mettono in dialogo con landmark iconici come la 
Torre Velasca in cui ci troviamo (simbolo della borghesia illuminata e del pensiero progressista, vero motore della città). 

Ma qual è il terreno fertile su cui nasce un landmark? 

Una Milano mai così untaggable, interdisciplinare, attrattiva e creativa. La nuova impresa milanese si chiama vita evoluta e 
sostenibile: intreccia design, architettura, moda, salute, sostenibilità. Ed è questo il terreno propulsivo e fertile che si è 
spinto così in alto da diventare un nuovo grattacielo. 

Considerata oggi punto di riferimento tra le città "untaggable« Milano è un vero e proprio laboratorio a cielo aperto, 
l'incubatore di nuove forme di cittadinanza e partecipazione.  Ogni giorno spinge i propri abitanti a confrontarsi con la 
propria multi potenzialità: attraverso il volontariato, la reinvenzione degli spazi, l'ideazione di nuovi concept, la 
valorizzazione dei paradigmi di smart e sharing. Le città untaggable sono a tutti gli effetti gli incubatori ideali di nuovi 
cittadini interdisciplinari: sempre più connessi, ispirati, capaci di rimettere al centro valori condivisi ma reinventando il 
modo di viverli attraverso la tecnologia e la partecipazione. 

Stefano Boeri progettista e teorico, che ha firmato il Bosco Verticale, racconta l'untaggabilità delle sue creature definite 
dal Financial Times "le torri più eccitanti del mondo". Un esperimento di forestazione urbana che dimostra che anche in un 
edificio di acciaio e vetro può battere un cuore green. Architettura? Natura? Giungla urbana? Utopia ?

In una sola parola: untaggable. 

Con lui Piero Lissoni, architetto e designer esponente del più raffinato ed evoluto Genius Loci ambrosiano.



Welcome 1: Massimo Faraò (Marketing Director Audi Italia)

Welcome 2: Gilda Bojardi (Interni Editor in Chief)



Anchorman: Massimo Russo (La Stampa Co-editor in Chief) 



One-to-one:

Paola Antonelli (Senior Curator of Architecture and Design And

Director of Research and Development at the Museum Of Modern Art) / M.Russo (La Stampa Co-editor in Chief)




Abstract 


Speakers «Untaggable Cities»:

Stefano Boeri (Architect)

Piero Lissoni (Architect & Designer)

Fabrizio Longo (Brand Director Audi Italia)  

Francesco Ragazzi (Creative Director  & Founder Palm Angels) 

 








THURSDAY 14

UNTAGGABLE ENERGY: FUTURE MOVES WITH A NEW RHYTHM.



Centrale propulsore dei mille mondi che compongono l'universo del contemporaneo, l'energia pura ha trovato nel presente 
forme di accelerazione, propulsione e rigenerazione del tutto inaspettate, formidabili, felici. Da nuove 
configurazioni del movimento del corpo (E.Abbagnato), a clamorose conferme della fisica teorica (P. Oddifreddi), 
passando per forme di condivisione sociali del suono e delle musiche, prima impensabili (A.Bertallot) fino a veri e propri 
movimenti/azioni di riappriopriazione dello spazio pubblico (J.Grima). Tutti assolutamente, fantasticamente non 
classificabili. 





Welcome 1: Massimo Faraò (Marketing Director Audi Italia) 

Welcome 2: Gilda Bojardi (Interni Editor in Chief)



One-to-one: Franca Sozzani (Editorial Director Condè Nast) / Fabrizio Longo (Brand Director Audi Italia) TBD





Anchorman: Carlo Antonelli (Journalist)



Speakers «Untaggable Energy»:

Eleonora Abbagnato (Etoile)

Alessio Bertallot (Anchorman & DJ)

Joseph Grima (Architect & Curator)

Piergiorgio Odifreddi (Writer & Scientist) 

 






Abstract




FRIDAY 15

UNTAGGABLE LIGHTS: HOW TO IMAGINE DESIGN AT THE SPEED OF LIGHT.

	
  

Stiamo già viaggiando alla velocità della luce. Siamo già oltre la barriera del suono. Stiamo già vivendo 72 ore in 24 ore. 
Luce è meraviglia (M.Balich), intelligenza applicata all’arte (F.Bonami), cura maniacale del progetto (I.Maurer), 
evoluzione della scienza e della mobilità (C.Muntada). Luce è pura vita. Vita nuova, mai conosciuta prima. Vita non più 
classificabile. 





Welcome 1: Fabrizio Longo (Brand Director Audi Italia) or Massimo Faraò (Marketing Director Audi Italia)

Welcome 2: Gilda Bojardi (Interni Editor in Chief)



Anchorman: Carlo Antonelli (Journalist)



Opening: Daniel Libeskind (Architect) 



Speakers «Untaggable Lights»:

Marco Balich (Show Business, Producer, Creative Director Rio Olimpic Game 2016)

Ingo Maurer (Light Designer & Enterpreneur)

Cesar Muntada (Head of Lighting Design AUDI AG) 

Francesco Bonami (Curator)




 


Abstract 



